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PROVINCIA DI TORINO 

COMUNE DI BRICHERASIO  

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 

DEL CONSIGLIO COMUNALE N.45 

 

OGGETTO: SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI DI BILANCIO E  RICOGNIZIONE 
STATO DI ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI (ART. 193, D.LGS.  N. 267/2000).           

 
 
 
L’anno duemilaundici addì ventinove del mese di settembre alle ore 21.00 nella sala delle 

adunanze consiliari, convocato dal Sindaco con avvisi scritti e recapitati a norma di legge, si è 
riunito, in sessione Ordinaria ed  in seduta pubblica di Prima convocazione, del quale sono membri i 
Signori: 
 
 

Cognome e Nome Presente  Presente 
    

1.  MERLO Ilario - Presidente Sì 10.  BERTOLINO Renato - Consigliere Sì 
2.  CHIAPPERO Daniela - Vice 
Sindaco 

Sì 11.  ALLOA Paolo - Consigliere Giust. 

3.  FALCO Mauro - Assessore Sì 12.  PICOTTO Giorgio - Consigliere Sì 
4.  MARCELLO Giacomo - Assessore Sì 13.  GARZENA Annamaria - 

Consigliere 
Sì 

5.  BOSIO Luigi - Consigliere Sì 14.  BALLARI Simone - Consigliere Sì 
6.  DEMARIA Imelda - Assessore Sì 15.  BONANSEA Claudio - Consigliere Giust. 
7.  MERLO Sergio - Assessore Sì 16.  GRANERO Mauro - Consigliere Sì 
8.  LASAGNO Franco - Assessore Sì 17.  MORERO Daniele - Consigliere Giust. 
9.  BIANCIOTTO Aldo - Consigliere Giust.   

    
  Totale Presenti: 13 
  Totale Assenti: 4 
    

 
Assume la presidenza  il Sindaco Sig. MERLO Ilario 
 
Partecipa alla seduta il Segretario Comunale Sig. D'ARIENZO Dott.ssa Giovanna 
 
Il Presidente, riconosciuta legale l'adunanza. dichiara aperta la seduta. 
 



Deliberazione del Consiglio Comunale n.45 del 29/09/2011 
 
 
 
OGGETTO:  SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI DI BILANCIO E RICOGNIZIONE STATO DI 
ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI (ART. 193, D.LGS. N. 267/2000).           
 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 
 

PREMESSO che sulla proposta della presente deliberazione: 
- il responsabile di Ragioneria per quanto concerne la responsabilità contabile ai sensi dell'art. 49 

del D. Lgs. n. 267/2000 ha espresso parere favorevole; 
- 

Visto l’art. 193 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, che testualmente recita: 

“Art. 193 – Salvaguardia degli equilibri di bilancio. 

1. Gli enti locali rispettano durante la gestione e nelle variazioni di bilancio il pareggio 
finanziario e tutti gli equilibri stabiliti in bilancio per la copertura delle spese correnti e per 
il finanziamento degli investimenti, secondo le norme contabili recate dal presente testo 
unico. 

2. Con periodicità stabilita dal regolamento di contabilità dell’ente locale, e comunque almeno 
una volta entro il 30 settembre di ciascun anno, l’organo consiliare provvede con delibera 
ad effettuare la ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi. In tale sede l’organo 
consiliare dà atto del permanere degli equilibri generali di bilancio o, in caso di 
accertamento negativo, adotta contestualmente i provvedimenti necessari per il ripiano degli 
eventuali debiti di cui all’articolo 194, per il ripiano dell’eventuale disavanzo di 
amministrazione risultante dal rendiconto approvato e, qualora i dati della gestione 
finanziaria facciano prevedere un disavanzo, di amministrazione o di gestione, per 
squilibrio della gestione di competenza ovvero della gestione dei residui, addotta le misure 
necessarie a ripristinare il pareggio. La deliberazione è allegata al rendiconto dell’esercizio 
relativo. 

3. Ai fini del comma 2 possono essere utilizzate per l’anno in corso  e  per i due successivi tutte 
le entrate e le disponibilità, ad eccezione di quelle provenienti dall’assunzione di prestiti e di 
quelle aventi specifica destinazione per legge, nonché i proventi derivanti da alienazione di 
beni patrimoniali disponibili. 

4. La mancata adozione, da parte dell’ente, dei provvedimenti di riequilibrio previsti dal 
presente articolo è equiparata ad ogni effetto alla mancata approvazione del bilancio di 
previsione di cui all’art. 141, con applicazione della procedura prevista dal comma 2 del 
medesimo articolo.”       

 

Visto l’art. 141, commi 1, lettera c), c. 2, del D. Lgs. N. 267/2000, che testualmente recitano: 

Art. 141 – Scioglimento e sospensione dei Consigli Comunali e Provinciali. 

I Consigli Comunali e Provinciali vengono sciolti con decreto del Presidente della Repubblica, 
su proposta del Ministro dell’Interno: 

….omissis….. 

c) quando non sia approvato nei termini il bilancio.  

2) Nell’ipotesi di cui alla lettera c) del comma 1, trascorso il termine entro il quale il bilancio deve 
essere approvato senza che sia stato predisposto dalla giunta il relativo schema, l’organo 
regionale di controllo nomina un commissario affinché lo predisponga d’ufficio per sottoporlo al 



Consiglio. In tal caso e comunque quando il Consiglio non abbia approvato nei termini di legge 
lo schema di bilancio predisposto dalla Giunta, l’organo regionale di controllo assegna al 
Consiglio, con lettera notificata ai singoli consiglieri, un termine non superiore a venti giorni per 
la sua approvazione, decorso il quale si sostituisce, mediante apposito commissario, 
all’amministrazione inadempiente. Del provvedimento sostitutivo è data comunicazione al 
Prefetto che inizia la procedura per lo scioglimento del Consiglio.” 

 

Accertato, sulla scorta delle rilevazioni contabili idoneamente registrate e della verifica 
analitica: 

a. l’esistenza di un pareggio di bilancio accertato con l’approvazione del rendiconto relativo 
all’esercizio finanziario precedente a quello in corso; 

b.  l’equivalenza degli impegni di spesa d’investimento con gli accertamenti delle correlate 
entrate, nonché degli impegni di spese con gli accertamenti delle entrate relative alle partite di 
giro; 

c. l’inesistenza, con riguardo alla parte corrente, di fatti o eventi pregiudizievoli dell’equilibrio 
della gestione di competenza; 

d. il mantenimento dell’equilibrio della gestione dei residui, tenuto conto del fondo di cassa 
disponibile presso il Tesoriere Comunale; 

 

Considerato, pertanto, che dalle operazioni di “preconsuntivo” della gestione finanziaria 
dell’esercizio in corso non emerge la necessità di adottare alcun provvedimento in ordine ad 
eventuali misure finalizzate a garantire il pareggio finanziario della gestione che al momento 
risulta assicurato, fatta salva la possibilità di procedere all’assestamento definitivo delle 
previsioni di bilancio consentito dall’art. 175, comma 8, dello stesso decreto legislativo n. 
267/2000; 

 

Dato atto che dall’analisi dello stato di attuazione dei programmi emerge che le 
procedure dei lavori previsti sono state tutte avviate man mano che venivano reperiti i relativi 
finanziamenti;  

 

Dato atto che l’art. 7 del vigente regolamento di contabilità, approvato con 
deliberazione consiliare n. 50 in data 27.10.1997, esecutiva, impone di procedere alla verifica 
della salvaguardia degli equilibri di bilancio entro il 30 settembre di ogni anno; 

 

Vista la relazione del Responsabile dei Servizi Finanziari in data 21.09.2011;  

 

Considerato che l’organo esecutivo con propria relazione ha proceduto: 

- alla verifica dello stato di attuazione dei programmi  constatando che gli stessi risultano 
realizzati nella misura all’incirca dell’80% mentre resta ferma la volontà 
dell’Amministrazione di procedere alla realizzazione del restante 20%; 

- alla verifica generale del permanere degli equilibri di bilancio dando atto dell’inesistenza di 
debiti fuori bilancio, (tutto come da deliberazione della Giunta Comunale n. 125 del 
22.09.2011;) 

 

Dato atto che l’organo di Revisione ha espresso il parere favorevole in data 23/09/2011, 
ai sensi dell’art. 239 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;  

 

Ritenuto pertanto di dare e prendere atto che dal preconsuntivo della gestione 
finanziaria dell’esercizio in corso, emerge che l’esercizio medesimo si concluderà verosimilmente 



con un saldo attivo di gestione e che pertanto non ricorrono, al momento, le condizioni per 
adottare provvedimenti necessari per ripristinare il pareggio del bilancio, né per ripianare debiti 
fuori bilancio o disavanzi di amministrazione delle gestioni pregresse; 

 

Visto il D. Lgs. 18.08.2000 n. 267 recante “Testo Unico delle Leggi sull’ordinamento degli 
Enti Locali”; 

 Sentita la relazione dell’Assessore al Bilancio Chiappero Daniela: 

Come stabilito dal Testo Unico è obbligo per gli enti locali rispettare durante la gestione e 
nelle variazioni di bilancio il pareggio di bilancio e gli equilibri di bilancio per la copertura delle spese 
correnti e per il finanziamento degli investimenti. 
 

Corre l’obbligo inoltre per il Consiglio Comunale entro il 30 settembre di ogni anno di 
verificare e dare atto che siano salvaguardati tali equilibri e contemporaneamente analizzare lo stato di 
attuazione dei programmi previsti dalla relazione programmatica approvata a inizio esercizio. 
 
A questo proposito, come evidenziato dai documenti agli atti del consiglio, possiamo accertare che per 
ciò che riguarda il bilancio di questo comune:  
 
- esiste un pareggio di bilancio accertato che ad oggi si attesta sulla cifra di € 3.669.520,29 ( € 
3.566.050,09 indicati nel bilancio di previsione approvato più gli importi delle due variazioni di 
bilancio effettuate in corso d’esercizio); 
 
- permangono gli equilibri di bilancio richiesti, quali l’equivalenza tra impegni di spesa per 
investimenti e gli accertamenti delle relative entrate nonché tra impegni di spesa con gli accertamenti 
delle entrate relative alle partite di giro; 
 
- permane altresì un pareggio economico, cioè la copertura delle spese dei titoli I e III (spese correnti e 
rimborso prestiti) con le entrate dei titoli I, II e III (tributarie, contributi e investimenti, extratributarie), 
pari a € 2.781.125,87; 
 
- non esistono debiti fuori bilancio; 
 
- non emerge indicazione della presenza di un disavanzo di gestione né pare verosimilmente 
prevedibile un disavanzo nella restante parte dell’esercizio in corso. 

 
Al tempo stesso l’attenta analisi del grado di attuazione dei programmi previsti in sede di 

bilancio di previsione e relazione programmatica approvati evidenzia come quasi l’ 80%  dei 
programmi sia stato realizzato o in fase di realizzazione. 
 
In particolare per ciò che attiene alla gestione corrente, il cui grado di attuazione è oltre l’ 83%, si 
evidenzia come: 
 
-è stata posta particolare attenzione agli interventi a favore delle famiglie ampliando le agevolazioni 
per TARSU, servizio mensa e trasporto scolastico; 
 
- sono state mantenute inalterate le tariffe dei servizi; 
 
- sono stati mantenuti e in qualche caso ampliati gli interventi a favore di strutture operanti sul 
territorio comunale quali la Scuola Materna, la Casa di Riposo, gli Asili Nido. 
 
- per quanto riguarda il personale, oltre al mantenimento dell’organico stabile del nostro comune (che 
peraltro la normativa nazionale già dal 2008 ci impedisce di ampliare) composto da 18 dipendenti, 
sono stati impiegati 2 lavoratori socialmente utili, 2 persone a mezzo cantieri di lavoro, 1 soggetto con 
progetto formativo, 1 operatore con prestazioni occasionali in periodi e durante diverse spalmati 
sull’intero anno. 



 
Per quanto riguarda la realizzazione di opere pubbliche e manutenzione straordinaria gli 

interventi realizzati di maggiore importanza sono: la riqualificazione impianto riscaldamento edifici 
comunali (4° rata), tinteggiatura facciata caserma Carabinieri, adeguamento impianto antincendio 
scuole elementari, affidamento incarico professionale per rinforzo tratto solaio scuola media, 
adeguamento locali cucina mensa scolastica, ultimazione dei lavori di adeguamento degli impianti 
sportivi comunali, manutenzione straordinaria strade comunali in diversi tratti (tra cui Strada Santa 
Caterina, Strada delle Gasche, Strada .Cesani Sardegna), manutenzione straordinaria parchi gioco 
esistenti e realizzazione parco giochi in Frazione Cappella Merli, ripristino soletta canale comunale in 
Via Umberto I, rifacimento muro di sostegno in Piazza S.Maria, riqualificazione impianti di 
illuminazione pubblica (tra cui Via Vittorio Emanuele II e Stradale Torre Pellice), realizzazione palo 
fotovoltaico in Strada.Pedaggio, realizzazione area dispersione ceneri e cinerario presso il Cimitero 
Comunale. 
 

Permane inoltre la ferma volontà dell’Amministrazione Comunale di procedere alla 
realizzazione del restante 20% di programmi non ancora realizzati. A questo proposito è stato 
approvato nel mese di settembre l’atto di cottimo fiduciario per i lavori di rinforzo del tratto di solaio 
della Scuola Media di € 25.000,00 ed entro l’anno si provvederà ad appaltare l’opera, sono stati 
aggiudicati i lavori di realizzazione del nuovo locale refettorio per la mensa scolastica per l’importo di 
€ 65.404,55, sono stati aggiudicati anche i lavori di realizzazione del campo di calcio a  5 presso gli 
impianti sportivi comunali per € 56.902,74, è stato approvato il progetto definitivo dei lavori di 
rifacimento marciapiedi in Via Giretti e Via Famiglia Castagno per l’importo di 100.000,00 per i quali 
si provvederà ora ad assumere apposito mutuo. Entro fine anno inoltre si intende approvare il progetto 
per gli interventi di asfaltatura e manutenzione straordinaria strade per l’importo di € 100.00,00 (sono 
state completate in questi giorni le misurazioni e i conteggi dei tratti interessati) e si realizzeranno 
lavori di manutenzione straordinaria del peso pubblico di Via Campiglione per circa € 2.000,00. 

 

                Uditi gli interventi dei Consiglieri: 

           - Garzena , che chiede la motivazione della modifica dell’impianto antincendio delle 
scuole elementari; la motivazione della manutenzione straordinaria degli infissi dell’Istituto 
Caffaro;  quali siano le intenzioni della Giunta circa la parte del muro di piazza Santa Maria, non 
ancora sistemato; 

            - Sindaco, che risponde sul muro di piazza Santa Maria precisando che, a seguito della 
chiusura dello stato finale dei lavori , verrà accertato anche un  risparmio sull’esecuzione degli 
stessi. Si intende devolvere tale risparmio a favore dell’intervento di cui è chiesta notizia; 

            - Marcello, che in relazione alle modifiche dell’impianto antincendio, precisa che delle 
stesse aveva fatto richiesta il Corpo del Vigili del Fuoco. Durante l’esecuzione, si era riscontrato 
che l’impianto non era dotato di saracinesche, ma era collegato direttamente in rete. La  cosa 
determinava seri problemi, soprattutto di carattere igienico, alla cui soluzione si è, 
contemporaneamente all’esecuzione , provveduto. In relazione ai serramenti della scuola Caffaro, 
da poco installati ex novo, si è dovuto intervenire per il non corretto uso del sistema di 
chiusura/apertura di cui sono dotati. Tale sistema prevede la loro apertura solo in alto, “ a bocca 
di lupo”, mentre la completa apertura deve essere effettuata  solamente dal personale scolastico, 
allo scopo formato dalla ditta fornitrice, e necessita dell’uso di chiavi che hanno in loro possesso. 
Purtroppo , l’inconveniente si è verificato nuovamente, per cui sarà necessario reintervenire. 
Questi danni sono causati dal non corretto uso da parte del personale scolastico; 

            - Ballari, che chiede di essere messo a conoscenza dell’elenco delle strade su cui si 
intende fare lavori di manutenzione;  che chiede ragguagli sui contributi che intendono dare oltre 
che alla scuola materna, della quale tante volte si è già parlato, anche agli asili nido presenti sul 
territorio. Chiede, segnatamente,  quale sia l’ammontare di tali contributi,e quale siano le 
modalità di pagamento ; 

            - Marcello, che risponde sulle strade , elencandole e precisando quali interventi 
manutentivi siano necessari per ciascuna di esse. Esprime, altresì, la speranza di riuscire a fare 
tutto quanto è necessario con lo stanziamento messo a bilancio; 



             - Chiappero, che, in relazione all’ammontare dei contributi assegnati alle scuole, precisa 
che ,per l’asilo nido la decisione è stata quella di contribuire nella misura di € 300,00 a bambino 
per il tempo pieno, e di € 150,00 a bambino per il tempo parziale. Per la scuola materna si è 
erogato un contributo ordinario di € 33.300,00, ed uno straordinario di € 6.700,00, a seguito della 
precisa istanza della Scuola Materna di mantenere gli importi delle rette uguali a quelli del 2010, 
in attesa di conoscere quali sviluppi abbia la questione inerente tale scuola; 

            - Falco che sottolinea come, mentre la Regione Piemonte  non ha erogato le somme date 
negli anni precedenti a titolo di contributo, il Comune di Bricherasio ha mantenuto per intero il 
proprio impegno. Pare che la Regione Piemonte voglia ripristinare il contributo per l’anno 
2011/2012, anche se non se ne conosce l’entità; 

           - Garzena che chiede delucidazioni sulla vicenda che vede assenti davanti alle scuole i 
nonni-vigile, mentre li vede ricollocati alla manutenzione delle aree verdi; 

         - il Sindaco, il quale riferisce che i nonni-vigile sono al momento assegnati alla 
manutenzione delle aree verdi, in quanto ne hanno fatto esplicita richiesta.  Si è ritenuto 
accontentarli, almeno fino a quando non fosse stato meglio chiarito il rapporto degli stessi con la 
Polizia Municipale. 

Tornando , quindi, al contributo promesso dalla Regione Piemonte per la ricostruzione del muro 
di Piazza Santa Maria, non  può fare a meno di manifestare la propria amarezza per il fatto che, 
essendosi l’Amministrazione sobbarcata della spesa la sua ormai urgente  sistemazione, è molto 
probabile che esso non verrà erogato per quella finalità. Sarà pertanto necessario, qualora  
davvero fosse disposta l’erogazione del contributo promesso, devolverlo a favore di altra opera 
pubblica, ugualmente urgente, ma non ancora realizzata. L’amarezza deriva dalla constatazione 
che, purtroppo, i Comuni virtuosi vengono penalizzati; 

 

          - Bosio, il quale riflettendo ad alta voce sui finanziamenti regionali, con tono velato 
polemica, dichiara essere una fortuna il non aver ancora realizzato altri  lavori pur essi urgenti :   
forse, per quelli sarà possibile avvalersi dei finanziamenti. Ricorda come queste spiegazioni 
furono date in più di un occasione al Consiglio Comunale, ma vennero accolte quasi con 
aggressività dal Gruppo di Minoranza. Dichiara che è difficile far comprendere questa dinamiche 
ai cittadini, i quali patiscono dei disagi  determinati  dai notevoli ritardi della  realizzazione delle 
opere. Però la situazione è questa! Da’ atto, tanto al Sindaco che all’Assessore Marcello per il 
notevole sforzo teso ad ottenere l’erogazione di questo finanziamento; 

 

           - Garzena, il quale, comprendendo il complesso meccanismo dei finanziamenti degli 
Organi Superiori, dichiara essere  la situazione, determinata non da volontà politica, ma da 
tecnicismi,veramente  paradossale; 

   

   -  il Sindaco, il quale, a supporto di quanto già detto, riferisce che i contributi per 
l’alluvione del 2008/2009, ammontanti a €110.000,00, è stato comunicato solo di recente : per le 
opere urgentissime che il Comune ha voluto realizzare per sollevare la cittadinanza dai disagi, 
probabilmente non saranno finanziati; 

          - Marcello, il quale, ancora, sottolinea come il funzionario regionale incaricato del 
sopralluogo del muro in Piazza Santa Maria, con riferimento all’elenco dei contributi che gli era 
stato comunicato, chiedeve se alle spese avrebbe partecipato anche il Comune: è per questo che 
l’intervento di Strada Cesani Sardegna è stato rralizzato in due diverse tanches; 

 

 Ritenuto, per le motivazioni innanzi espresse, di poter approvare gli esiti della verifica 
inerente sia lo stato di attuazione dei programmi e sia la permanenza degli equilibri di bilancio;  

      



      Sentita il Capogruppo di Minoranza, cons. Garzena, che dopo aver auspicato una maggiore  
collaborazione tra le componenti del Consiglio Comunale di Bricherasio, indipendentemente dal 
colore politico, dichiara, a nome proprio e del proprio Gruppo, di astenersi;  

 

        Sentito il Capogruppo di Maggioranza, cons. Bosio, il quale, sottolineando come, dopo la 
affermazione di collaborazione, la Minoranza decide per l’astensione, dichiara, a nome proprio e 
del proprio Gruppo , di esprimere voto favorevole sulla proposta deliberazione; 

 

Con il seguente risultato della votazione, palesemente espresso per alzata di mano e 
proclamato dal Presidente: 

 
PRESENTI n:    13 
VOTANTI n.:    10  
ASTENUTI n.:    3 (Garzena, Ballari, Granero) 
VOTI FAVOREVOLI n.:   10  

DELIBERA 
 

1) DI DARE E PRENDERE ATTO che non ricorrono i presupposti per l’adozione di 
provvedimenti amministrativi e finanziari rivolti al riequilibrio della gestione di competenza e 
dei residui come previsto dall’art. 193 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 
2) DI DARE ATTO che non risultano debiti fuori bilancio; 
 
3) DI ALLEGARE alla presente, per farne parte integrante e sostanziale la seguente 

documentazione: 
• Composizione degli equilibri di bilancio con relative note; 
• Relazione Tecnica predisposta dal Responsabile del Servizio Finanziario avente per oggetto 

“Salvaguardia degli equilibri di bilancio”; 
• Parere favorevole dell’organo di revisione; 

 
4) DI DARE ATTO che i programmi stabiliti dagli organi di governo sono in corso di 

realizzazione come risulta dalla relazione della Giunta sullo stato di attuazione dei programmi 
previsti nella Relazione Previsionale e Programmatica per l’esercizio 2011, di cui alla 
deliberazione della Giunta Comunale n. 125 del  22.09.2011; 

 
5) COPIA della presente deliberazione sarà allegata al rendiconto dell’esercizio finanziario 2011; 
 
 

Successivamente, con ulteriore e separata votazione espressa per alzata di mano, riportante il 
seguente esito: 

 
 

PRESENTI:    13 
VOTANTI:    13 
ASTENUTI:   == 
VOTI FAVOREVOLI:  13 

. 
************ 

 
La lettura e l’approvazione della presente deliberazione sono rimesse alla prossima riunione del 
Consiglio Comunale. 
 
 



 
Letto, confermato e sottoscritto 
 

IL SINDACO 
F.to: MERLO Ilario 

 
___________________________________ 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to: D'ARIENZO Dott.ssa Giovanna 

 
___________________________________ 

 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 
 
La presente deliberazione viene  pubblicata all’albo pretorio del Comune per 15 giorni 

consecutivi dal _________________________       

 
 
Bricherasio, lì _________________________ 
 
 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to: D'ARIENZO Dott.ssa Giovanna 

 
 

 
DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’ 

 
 

                 DIVENUTA ESECUTIVA in data 29-set-2011 
 
 

� per la scadenza del termine di 10 giorni dalla pubblicazione  
 
� in quanto dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi art.134 T.U. 267/2000 

 
 

Lì  ____________________ IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to: D'ARIENZO Dott.ssa Giovanna 

 
 

 
E' copia conforme all'originale, in carta semplice, per uso amministrativo. 
 
Lì, _________________________ IL SEGRETARIO COMUNALE 

D'ARIENZO Dott.ssa Giovanna 
 


